
Ricercatore precario di Fisica teorica a «La Sapienza»

«Per me un futuro
“a tempo”: l’unica
strada è l’estero»
■ di Marcello Lembo

Rettore di «Roma Tre»

«Studenti e prof
uniti: rischio blocco
concorsi per 3 anni»

PROTESTE IN TUTTA ITALIA Docenti, ri-

cercatori, studenti... la lotta contro la riforma

Moratti si estende a tutto il paese. È iniziata in-

fatti ieri la settimana di blocco della didattica

promossa da un nutri-

to cartello di sindaca-

ti e associazioni della

docenza (in tutto una

quindicina di sigle) per protestare
contro il ddl del ministro del-
l’Istruzione. All’università di To-
rino le lezioni sono state sospese
e nel pomeriggio il Senato Acca-
demico, in contemporanea ad
un’assemblea plenaria a cui ha
partecipato anche il rettore, ha vo-
tato una durissima mozione che
giovedì sarà portata alla Crui do-
ve si discuterà anche la proposta
delle dimissioni di massa di tutti i
rettori. Intanto per domani si pre-
para nel capoluogo piemontese
una nuova manifestazione di pro-

testa.
Anche nella Capitale il mondo ac-
cademico è in rivolta. Un gruppo
di studenti e di ricercatori precari
ha occupato ieri pomeriggio la fa-
coltà di Fisica della Sapienza riba-
dendo contrarietà ai contenuti del
ddl. “Disfunzioni” nelle normali
attività di docenza, però, potreb-
bero protrarsi anche oltre il 15 ot-
tobre se verrà accolta la proposta
arrivata dal Coordinamento na-
zionale dei ricercatori universita-
ri di protrarre la protesta fino al
24, data della discussione del ddl
in aula alla Camera. Fra gli stu-
denti, però, si registra l’opposi-
zione dei movimenti vicini ad Al-
leanza Nazionale e Forza Italia.
«È una protesta - ha commentato
Azione Universitaria - vergogno-
sa e offensiva del nostro sistema
universitario».

Cinque giorni di protesta contro
un ministro che vuole distrugge-
re l’università pubblica. A «La
Sapienza» di Roma studenti e ri-
cercatori precari si sono riuniti
ieri mattina alle otto per dare ini-
zio al blocco della didattica an-
nunciato nei giorni scorsi. In
mezzo a loro c’era anche An-
drea Capocci, 32 anni, ricercato-
re precario di Fisica teorica. Il
suo contratto di collaborazione
a progetto scade tra un mese e
dopo non si sa, forse sarà co-
stretto a lasciare l’Italia come
tanti hanno dovuto fare prima di
lui.
«Oggi, prima si è riunito un cor-
teo per protestare contro il ddl
Moratti - racconta Andrea - e
poi si è deciso di occupare la fa-
coltà di Fisica per aprirla al di-
battito sui problemi di studenti e
ricercatori»
Comeèstataaccolta la
vostraprotesta?
«Il senso di insoddisfazione è
diffuso. Credo che qualsiasi ini-
ziativa di protesta venga in qual-
che modo ben vista all’interno
dell’Università. Altre reazioni
non c’è ne sono state se non il
plauso di alcuni professori che
ci appoggiavano».
Il tuocontrattoè in
scadenza,qualisono le
prospettivefuturedella tua
vita lavorativa?
«La speranza, dopo tanti con-
tratti a termine, è quella di entra-
re in pianta stabile nel mondo
dell’università, ma è un’ipotesi
improbabile per la cronica ca-
renza di finanziamenti e di buo-
ne intenzioni da parte degli or-
gani accademici che cercano so-
lo di far avanzare chi è già den-
tro in maniera stabile. Con la Ri-

forma Moratti, poi, questa situa-
zione verrà istituzionalizzata.
La posizione di ricercatore, che
è quella a cui aspiriamo noi pre-
cari, verrà cancellata e, quindi,
potrebbe aspettarmi una vita da
precario fino al momento in cui,
fra i 50 e i 60 anni, potrò aspira-
re a una posizione di docenza».
L’alternativaqualè,
trasferirsiall’estero?
«Sì l’alternativa è quella perché
in Italia gli investimenti nella ri-
cerca non se ne fanno, né nel set-
tore pubblico né in quello priva-
to. Visto il sistema produttivo
italiano è difficile spendere le
proprie competenze, sia nelle
università che nelle imprese,
quindi non resta che andare fuo-
ri».
C’èchi ipotizzache ilddl
Morattisiaunaspeciedi
vendettaneiconfrontidel
mondodell’università, i
ricercatorisonovittimedi
questoscontro?
«Nel mondo dell’università c’è
anche quella lobby baronale
con cui la Moratti va a braccetto
ogni volta che le fa comodo. A
me pare che la vendetta sia ri-
volta solo contro chi ha fatto
emergere il problema della pre-
carietà e ha fatto notare che que-
sta riforma non risolve i proble-
mi ma, piuttosto, li aggrava».

Guido Fabiani, rettore dell’Uni-
versità «Roma Tre», e membro
del Comitato di Presidenza del-
la Conferenza dei Rettori con
delega a Valutazione e risorse
ha passato la giornata all’Aqui-
la, a discutere del presente e del
futuro degli atenei italiani:
«Non abbiamo parlato solo del
ddl, oggi, ci sono tante cose che
interessano l’Università, i do-
centi, gli studenti, la ricerca...».
Professore,questaèstata la
primagiornatadiuna
settimanadi iniziative,come
lesembrachestiaandando
laprotesta?
«C’è un notevole fermento, ma-
nifestazioni e iniziative in tutte
le sedi. A “Roma Tre” i Consi-
gli di facoltà hanno svolto as-
semblee e incontri insieme agli
studenti. Ma la stessa cosa sta
accadendo in molte parti d’Ita-
lia. Una cosa che colpisce è pro-
prio questo elemento della im-
portante presenza degli studen-
ti. L’impressione è quella di una
sensibilizzazione molto forte ri-
spetto al disegno di legge Mo-
ratti sullo stato giuridico della
docenza, ma più in generale, in-
torno alla politica complessiva
sull’Università. Una politica
che provoca preoccupazione sia
tra i docenti che tra gli studen-
ti».
Elosivede. IlMinistroperò
nonsembraaffatto
intenzionatoatenerne
conto...
«Già, il Ministro Moratti non
sembra per nulla preoccupato».
Dopoquestasettimana
quindisipossonoprevedere
altre iniziative?
«Gli stessi studenti che si stan-
no dimostrando molto sensibili,

nello stesso tempo chedono di
non venire danneggiati dalla so-
spensione delle attività negli
Atenei. Proprio in questi giorni
inizia la didattica: e con il tre più
due, l’organizzazione per qua-
drimestri prevede corsi intensi,
quindi è necessario stare molto
attenti nella scelta delle iniziati-
ve: ma questo è un problema
sentito dai docenti. In questo ini-
zio d’anno la partecipazione nu-
merica degli studenti è stata più
alta di quanto lo fosse stata ne-
gli anni precedenti: sono presen-
ti alle iniziative sul futuro del-
l’università. Il disegno di legge
è assolutamente inadeguato, ed
è avvertita come urgente, e non
solo nel mondo universitario,
una riflessione su cosa deve es-
sere l’Università».
Unastagionedivitalità
dunque,chepermettedi
sperareal futuro.
«È importante guardare al futu-
ro, anche perchè sarà molto dif-
ficile mettere in atto questo ddl
nei prossimi mesi. Ci sono gran-
di rischi: ad esempio, è molto
probabile che si verifichi per
due o tre anni un blocco dei con-
corsi universitari, per motivi di
natura tecnica. Con conseguen-
ze facili da immaginare sul rin-
novamento del corpo docente e
sull’ingresso dei giovani».

LE INTERVISTE

■ di Rinalda Carati

Un momento di protesta ieri all’Università La Sapienza di Roma Foto Ap

«Questa protesta è la
giusta risposta dell'univer-
sità italiana che il ministro
Moratti ha voluto umilia-
re con un provvedimento
inadeguato, privo di pro-
spettive e di risorse». È
quanto ha dichiarato la se-
natrice Maria Chiara Ac-
ciarini, capogruppo Ds
nella commissione Istru-
zione.
«Non si può spacciare un
disegno di legge quale
quello adesso in discussio-
ne alla Camera sul riordi-
no della docenza universi-
taria per una legge di rifor-
ma, perché - spiega - non
c'è alcuna prospettiva di
seria riforma. È un provve-
dimento pasticciato, in al-
cune parti contraddittorio,
che andrebbe letto con gli
occhi della concretezza e
non con quelli dell'esalta-
zione ideologica».

ANDREACAPOCCI

■ / Roma

GUIDOFABIANI

Università «in trincea»
e lezioni in strada:
tutti contro la Moratti
Contro la riforma mobilitazione di tutti gli atenei:
cortei e occupazioni a Roma, anche la Crui protesta

OGGI

CHIARA ACCIARINI
«Altro che riforma
Questo è un pasticcio»

L’accusa del medico:
«Al Cpt di Lampedusa
affari e complicità»
Palumbo, ex direttore del Centro di Agrigento:
coinvolte anche le istituzioni, nessuno fa nulla

IMMIGRATI NUDI NEL-

LE TRASFERTE Non si

placano le polemiche sul

centro per immigrati di Lam-

pedusa. Nel giorno in cui il

ministro dell’Interno Giu-

seppe Pisanu dice: «Non ho mai
sentito dire prima di oggi che a
Lampedusa siano stati compiuti at-
ti illegali e che siano state torturate
e maltrattate persone. Sfido qualsi-
asi Paese europeo che abbia pro-
blemi di immigrazione clandesti-
na a gestire strutture più umane e
più sollecite di quelle italiane», ec-
co un’altra grave denuncia. Que-
sta volta non arriva da l’Espresso
ma da Biagio Palumbo, medico ed
ex direttore del Cpt di Agrigento.
«In quel centro - sostiene Palum-
bo - si lucra sugli immigrati».
Secondo il medico, anche lui com-
ponente della Misericordia - l’as-
sociazione che gestisce l’unica
struttura dell’isola siciliana ora
sott’inchiesta dopo il reportage
del settimanale nazionale - le irre-
golarità sarebbero state commesse
dai suoi colleghi. «Ogni volta -
racconta Palumbo - mi recavo dal
vescovo della città, dal quale le
Confraternite in qualche modo di-
pendono, e segnalavo ciò che non
funzionava: da Lampedusa gli im-

migrati arrivano nudi, senza i ne-
cessari indumenti che i volontari
devono fornire a queste persone».
Il medico, oltre a monsignor Car-
melo Ferraro, avrebbe denunciato
il tutto anche alla Prefettura di
Agrigento, «ma nessuno ha mai
fatto nulla per rimettere le cose a
posto. Il vescovo Ferraro - prose-
gue Palumbo - forse illuso da qual-
che funzionario della prefettura,
mi chiedeva di andare avanti».
E non finisce qui. Palumbo getta
un’ombra ancora più nera su Lam-
pedusa, ma precisa: «Vi sono fatti
molto più gravi commessi in que-
sti anni in quel centro, ma mi riser-
vo di riferire solo davanti agli in-
vestigatori». Nel frattempo l’uo-
mo continua la sua battaglia per i
diritti umani come può. Ieri ha in-
viato una lettera al direttivo nazio-
nale delle Confraternite, solleci-
tando un intervento. «Sono un vo-
lontario - conclude Palumbo - che
crede nei valori su cui quali si basa
la Misericordia, ma quanto è avve-
nuto a Lampedusa getta discredito
su tutti».
Di tutt’altro avviso Pisanu:
«Aspetto con serenità gli esiti del-
le indagini, soprattutto quella del-
l’autotirtà giudiziaria». E sulla vi-
sita al centro della Ue ha detto:
«Sto aspettando la relazione, se so-
no ben informato sarà in netto con-
trasto con il servizio de l’Espres-
so».

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma

C’è grande intesa
sull’opposizione
al decreto, ma anche
preoccupazione per
le lezioni che saltano

Il mio contratto scade
tra un mese ma non
ho certezze. Moratti?
Con i «baroni»
ci va a braccetto...
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